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MEDITANDO IJA PAROLA

ASPETTABE DIO

"stat in silenzio dinanzi all'ETEB-
NO e aspettalo.." - SaI. 37..7 -

Un inperativo che a chiunque può
suon&re addirittura irritanter trB
quale grende segreto è contenuto in
questo versetto di Davide!
Tutta la prina parte del Saluo 37 è
costellata da esortazioni cooe "Non
ti crucciare. . .tt, "non lrcrtare
invidia. . ", "cesaa dall'ira e
lascia Io edegno. . " e, prina o
poi r cone credenti ci troviano in
deterninate circostanze in cui
purtroppo reagiamo secondo i canoni
della nostra vecchia natura, o
perchè viviano situazioni iubaraz-
zanti, o perchè assistia.uo & delle
ingiustizie, o ne siano vittine, o
siano nella sofferenza, o nell'in-
cectezza, nel tinore.
Alla redice di queste reazioni c'è
Ia paura recondita di "perdere
qualcosa", di "arriv&re tardi", di
"apparire ridicoli", di t'non essere
all'altezza", in breve Ia consape-
volezza della nostra fragilità.
Vi è anche it caso in cui, pur
astenendoci dal reaglire unananentel
ricorriano a DIO in preghiera, na
lo facciano quasi volen{oGfi strap-
pare una rispoeta o addirittura
Etarpe: Tlp. ABT|G|ANA GRAF|CA, Motsgstda (Vt) 1

contrariati per Ia Sua presente
intenpestività.

"O insensati e tardi di cuore a
credere... !tt esclanerebbe ancora
GESU' in quei nolenti. EgIi vuol
donarci il Suo riposo nella certez-
za che Lui opererà e noi non abbia-
Eo sufficiente fede per credere
nella Sua Parola.
Guardiano Davide, certanente egli
nelle sveriate prove delLa su&
esistenza, avrÀ avvertito spesso
I'inpulso a rea,gire secondo il suo
cuore, na prira. cone uono di DIO e
poi cone re ayeya accettato di
"gtare in silenzio quando I'ETEBNO
glielo inponeva", (Lan. 3:28) -e
qualche Salno più avanti poteva
esclanare: "Io ho pazientenente
aspettato IrETEBNO ed egli s'è
inclinato a re ed ha ascoltato il
nio grido". - Salno 40:t -

Qua.nto più noi oggi dovreuo nrni-
festare questo fiducioso riposo in
DIO in una societè caotica ed
insofferente, fondata esclusivanen-
te sulla intraprendenza usana!
Tutti gli atteggiarenti e Ie ini-
ziative dellruouo del 2OOO infatti
Bop frenetici e presuntuosi,



coEpleta^nente eatranei aIIe saluta-
ri direttive divine contenute nella
Sua Parola.

Ma per quanto riguarda noi, che
abbiano fatto dei Suoi insegnaoen-
ti?
La regola della nostra vita, è è
scritto in Bonani 'L2:2 "E non vi
confornate a questo secolor D8
siate trasfornati nediante il
rinnovanento deIIa vostra nente,
affinchè conosciate per esperienze
qual eia la volontà di DIO, la
buona, accettevole e perfetta
volontàtt.
E ancora nel Salno 25:9 "(LtEIEBNO)
Guiderà i nansueti nella giustizia,
insegnerà ai nansueti Ia sua via".
Or i nansueti sono coloro che non
sono ribelli na che si adeguano in
qualsiasi circostanza alla volontà
di Dro.

Paolo esortava i Filippesi in
questo nodo: "La vostre uansuetudi-
ne sia nota a tutti gli uonini. Il
SIGNORE è vicino. Non siate con
ansietà solleciti di cose alcuna;
Ea in ogni cosa siano Ie vostre
richieste reBe note a DIO in pre-
ghiera e aupplicazioni con azioni
di grazie". - Fil. 4:5/6 -

Non dobbiauo dinenticare che uno
dei tanti mezzi che DIO uaa per
affinare Ia nostra spiritualità è
I'esercizio della "pazienza" ottcostanz&tt.

Infatti secondo Bonani 5:3/4 "..1&
pazienza produce esperienza, e la
esperienza aperanza". Addirittura è
un requisito per easere "..perfetti
e conpleti, di nulIa nancanti".
(Giac. 1:4)

Cosa ci chiede, in fondo, iI SIGNO-
RE? Solo una fiduciosa renigsivi-
rà.
NeIIo gtesso Salno 37 La Parola di
DIO ci assicura: "Prendi il tuo
diletto nell'ETERNO, ed egli ti
darà quel che iI tuo cuore douan-
da'. (v. 4), "..EgIi opererèn (v.
5), " EgIi farÀ rieplendere la tua
giustizia cone Ia luce, e i1 tuo
diritto cone il nezzodÌ". (v. 6)

Ancora in Proverbi è ecritto:
"quel che fa ricchi è la'benedizio-

ne dell'ETERNO e 1ì. tortento chg
uno si dà non Ie aggiunge nulla".
(Prov. 10:22) e "L'espettazione dei
giusti è letizia.." (Prov. 10:28).

Preghiano dungue iI 8IGÌùOBE che ci
aiuti ad esaere pazienti nelle
circostanze difficili in cui pos-
siano trovarci lasciando a Lui iI
nodo ed iI louento della risposta
per la Sua gloria e con piena fede
facciauo nostra questa esclalazio-
ne: "O ETERNO, tu ci darai la pace;
poichè ogni opera nostra eei tu che
Ia conpi per noi". - Isaia 26:72 -

Ilonizia Harcante

TESTIIiIOIIIANZA

Incontrai iI SIGNOBE otto anni fa.
Canninavo senza una leta precisa,
ero irrequieta, aetspre aIIa ricerca
di qualcoaa, e pensayo che non
sarei nai riuscita ad esaere una
persona serenS.
Desideravo tanto nettere ordine
nella lia vita Da non sapeyo da che
parte coninciare.

Fu nia sorella, che già frequentava
la Chiesa Evangelica, la prina &
parlarui del Signore GESU' CRISTO,
della saLvezza che avrei potuto
trovare in Lui e ad invitarni aIIe
riunioni di preghiera che si tene-
vano regolarnente tra i fratelli,
Ea la cosa non ntinteressav&, ero
troppo alle prese con la goluzione
dei niei probleni.
In Chieea però coninciarono a
pregare per De e un pot alla volta
ui eccorsi che stavo ca^ubiando.
Dopo qualche nese ni reei conto che
neBsuna delle eoluzioni ai probleni
che avevo trovato era quella giuste
e finalnente ni convinsi ad andar€
ad un incontro a ltlarostica.
Fin dall'inizio del culto vi,di che
le persone presenti avevano

(eegue a pag. 5)



qualcosa che io non avevo: ero
circondata da persone aerene,
appagate, e desideral di eaaere
cone loro.
La donenica successive decisi di
andare anche aI culto a Vicenza.
Couinciai & scendere Ie ecale che
portavano al locale, na a netà ui
fernai perchè ni colpì iI versetto
che era appeso al truro: "Bad& ai
tuoi passi quando vai alla casa di
DIO, e appressati per ascoltare,
anzichè per offrire iI gacrificio
degli stolti, i quali non sanno
neppure che fanno Dale". (Ecc.
5:r).
Non volli più proseguire, na bloc-
cavo il passeggio ad altri dietro
di ne e così feci tutti i gradini
ritrovandoni nella sala di culto:
appesa alla parete di fondo leesi
Ìa scritta: "DIO è arore". Sapevo
già questo, Da per la prina volta
coupresi che DIO a.rava anche r€r
che ui anava sebbene non avessi le
carte in regola con Lui. Appena
iniziò il culto cominciai a piange-
re. Avrei voluto condividere con
gli altri la gioia che in quel
nonento provavor nE sapevo che
dovevo fare anche una scelta:
abbandonare la nia vecchia vita.
Non volevo conpronetterni, ni alzai
e uscii r D& non fui capace di
risalire le scale.
Rinasi per un pò tÌ fuori nentre,
nel nio cuorer era in atto una
battaglia, stavo nale. Tornai
dentro, ci fu un appello di
preghier& e, siccone a quel punto
non a.vevo più resistenze da opporre
al SIGNORE, corsi avanti.
Il pastore e alcuni anziani di
Chiesa pregarono per re e sentii
subito Ia pace del SIGNORE scendere
nel nio cuore. Tornai al nio posto
perfettauente calna, ni senbrava
proprio di esaere una persona
nuova.
Questo fu il prioo p&aao decisivo
verso iI SIGNOBE che diede inizio
al nio cannino nella Sua luce. Sin
dal prino giorno la confugione ha
lasciato iI posto alltordine,
I'inquietudine alla pace. Strada
facendo ho incontrato prove e
difficoltà ra in tutto ciò DIO è
aenpre stato aI nio fianco soste-
nendomi e inpedendoni di srarrire
la strada. ,

Grazie SIGNOBE poichè !i hai datd
benedizioni e vittorie, perchè ri
stai insegnando giorao dopo giorno
ad essere forte della Tua forza e a
progredire aenpre più sulla via
delIa santificazione.
"Perchè io, I'ETEBNO, it tuo DIo,
son quegli che ti prendo per Ia na^n
destra e ti dico: Non tenere, io
t'aiuto". - Isaia 4l:13.

Bianca lt{engotti

CITAZIONI D[ C.H. SPURGEON

Alcuni anni fa due uonini stavano
in una barca vicino alle cascate'del Niagara. Staccorsem quando
oranai era tardi adifa loro
vicinanza aIIa cascata e Ia barca
non era più in loro potere. Alcune
peraone stavano guardando dalla
riva, Da nulla potevano fare per
essi. AIla fine conunque uno di
essi fu salvato. Dopo esser
precipitati dalla cascata, una fune
fu loro lanciata, uno di essi la
prese, Italtro s'aggraplÈ invece su
un pezzo di legno della loro barca
venuto a galla, senbrava esser più
sicuro, na la corrente ighiotti
nuova"nente il pezzo di legno e con
esso fu trascinato via anche con
I t uono.
L'altro invece fu trascinato a riva
sano e salvo. Possiano vedere un&
diuostrazione di fede in questo
avveninento. GESUT è sulla riva e
ci'urla di aspettare fiduciosi
Itaiuto che Lui vuole darci. Non
fidianoci delle nostre opere, di
ciò che noi possiano fare per Ia
nostra salvezza, naufraghereno,
fidia.uoci dell'aiuto che Lui ci dà
e vivreno per senpre.

Non c'è peccato che posa&
condannare l'uolo che crede, è nor,
ctè nulla che possa salvere l,uono
che non crede.



Confidare nelle cure di un dottore
quando si è quasi guariti è
facile, na confidare in easo quando
sentieno che la senteusa di uorte è
pronuncirta per noi, aperare quando
la lalattia si sggrava di giorno in
giorno, e credere allore ugualnente
nella efficacie delle nedicine,
questa è vera fede.

Una fede reale è per il credente
cone i capelli per Sensone, in essi
risiedeva la sua forza. Esea è cone
iI bastone per lrlosè, con esso
divise iI D&r Rosso, è cone tI
c&rro di EIie, nel quale egli salì
per dipartirsi da questa terra e
salire nel cielo.

BICHIESTE DI PAEGHIEBA

1) Fr. Bon e Vivian Bohe lrlissionari
in Indonesia.

2) Fr. Steve e lrlarcia Duncan,
Missionari in Angola.

3) ta Doglie del Pastore Guido
Scalzi, niesionario.

4) Fratetli e sorelle annalati
delle nostre Conunità: Tellatin
Enoa, Ganbirasi Franca, Montenezzo
AneIia, De Martino Carlo, Daniel
Danso Apau, Lovison Anthony.

5) Fr. Angelo ed Elena Nesta,
attualuente iopegnati negli Stati
Uniti d'Auerica.

6) Massilo un carcerato che il
nostro Pastore sta visitando.

NUOVO IIIDIBIZZO IPCATE DI
PADOVA

Via Ugo Fogcolo rr. 43
36030 CASETLE DI SELYAZZANO

(PADovA)
TeI. 049/8976186

dalla stasione del treni
prendereiBugn.Tet0

ANXUNCIO ;

Infomia.rc i fratelli che cauat
il protrarsi dei lavori aI

nuovo locale dl cultÒ-di
Vicenza, con inicio da Dorenica
30.9.90 Ie attività dorenicali
della corunità dl Vicenza ei

svolgeranno in concoritaaga a
quelle delle corunità di Padove,

rentre le riunioni
infrasettiranali si terra"Dno
per zona gecondo il prograua
cbe affiggerero in bacheca.

FEDE E DUBBI

Il dubbio vede gli ostacoli;
La fede vede il catnino da fare;
II dubbio vede l'oscurità;
La fede vede la luce;
II dubbio donanda: Chi può credere?
La fede risponde: Io!

La fede è I'occhio che Io vede, Ia
nauo che si aggrappa a Lui, Ia
forza che Lui ci dona e che ci
porta verao la realizzezione delle
Sue pronesse.

,'."t\*'



DALTE f,OSTBE STAZIOI{I DI

. . . . . . . , EVANGELIZZAZIONE

Bovigo: Bingraziaao iI SIGNOBE per
una nuov& faniglia che sta frequen-
tando i nostri incontri e preghiaf,o
affinchè altre anine siano toccate
e conquistate dall'anore di DIO.
"...Molto può Ia supplicazione del
giusto fatta con efficacia". (Giec.
5:26)

Carl»odarsego: In questo Eese ci
siaro rallegrati per Ia preaenza,
in alcuni incontri, dei nostri
f ratelli di Vigonovo. Voglia^uo
inoltre ringraziare il SIGNORE per
ogni cosa che Egli fa per noi e per
cone vediano la Sua fedeltà ogni
giorno della nostra vita.

Itlaroetica: Ci eiaro riuniti in
questo nese assiene ai fratelli di
Sarcedo e Castelfranco Veneto.
Vedere la noatra sala piena è stato
bello, ma la gioia Daggiore ci è
stata data dalla preaenza di DIO in
nezzo a noi.
Bingraziano iI SIGNORE per Ia
testinonianza del fr. Antonio piro,
iI quale è stator core hanno detto
i suoi colleghi di lavoro, "riraco-
losanente" trasferito in una sede
più vicino a casa aua.
DIO opera niracoli oggi con€ ieri
per i Suoi figliuoli.

Vicenze: In queeto EeBe abbiamo
gusteto nouenti di intila conunione
con it SIGNORE, in particolare
nella lode e nelltadorazione.
Bingraziano IDDIO per cone ha
benedetto, protetto ed usato per la
Sua gloria i nostri fratelli dura"n-
te le loro vacanze, e siano lieti
per Ia frequenza al}e nostre riu-
nioni di una nuove faaiglia.

Belluno: Bingraziano iI SIGNOBE in
questo Eeae per cone Egli ci h8
dato uodo di poter trovare una sala
più anpia nella quale potranno
esaere ospitate fino a 6O persone.
La sala si trova in Via Vittorio
Veneto n. 208.
In tutto queeto abbialo vigto
&ncora una volta cole il SIGNOBE
non tarda ad aderpiene ^ lé Sue

proneaaer ed in ogni coBa ha iI
Leglio per nol.
Giè dal lese di Ottobre colinciere-
Lo ad usare questa Duova sela per
La Gloria di DIO.

Iilira: Bingrazia.lo il SIGNOBE per la
Sua grande fedeltè. Anche se pochi
c&uaa il periodo feriale, ad osni
incontro siano stati granderente
benedettir ed incoraggiati dalIa
Sua neraviglioea presenza.

Schio; Bingraziaro il SIGNOBE per
core ci soetiene e tiene uniti nel
cannino cristiano. Ogni venerdì
ascoltiano testiuoniance di coEe,
con Iraiuto de1 nostro grande
IDDIO, riusciaDo a auperare proble-
ni e situazioni, e questo è uno dei
notivi ehe ci spinge a lodarlo con
seopre raggior forza.

Trevieo: Ringraziano iI. SIGNOBE per
Ia figlia di una nostrl eorella, Ia
quale Bceaa a Reggio Calabria per
una vac&nza, è ritornata battezsata
in acqua e dopo ha anche iicevuto
iI battesino nello SPIBITO SANTO.
Inoltre abbia.lo avuto I'arrivo
nelIa nostra città di due nuovi
fratelli si Siracus&, or& residenti
gui da noi.

Padova: In questo neae ci siaro
riuniti con i nogtri fratelli di
Ronchi di ViIlafranca. II SIGNOBE
non ha lancato di benedirci e di
stupirci ancora una volta con le
Sue neravigliel in nodo particolare
per cote Lo abbirno visto operare
nella vita del piccolo Paolo Casel-
la, dopo il auo turno al poggiale
era notevol-lente carbiato, e dopo
una ulteriore visita nel reae di
agoato, Lo ebblato visto battezza-
to nello SPIBITO §ANTO. A DIO eia
tutta la gloria per core prepara
dei sentieri leravigliosi per i
nostri figli.
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Rlut{toNr
C H I E I A D I P A D O V A-Vh Ugp FoEcolo «l - 35«p CASELLE Dl SELVAZZANO - PATDVA

Td.04g/8978188 - dalla Sazbne dd Trenl prendue ll bus n. 7 o i0 -
Domenlca ore 9.15 ScuolaElomenhab

10.15 Culto diAdorazlone
ilartedi' 10.m Filuniorpdlfteghhraddlesore[a
iiermledi ' 2O3O Studb BlUlco
Sabdo ' 2O.m FUunlonedalGlovanl

c H I E § A D I v I c E ll z A - via Darile 5s - sflEo QUINTO vtcENTtNo - vtcENzA
Domenlca ore 17.(D ScuolaDornenlcah

18.(D Culto dlAdoradone
Àrlartedl ' 20,30 Studio Blbllco
ttlercoledl ' 10.m Rbnlone dl Preghlera ddle Sorelle
Sabdo ' 2O.m Biunione dei GìÀol/ani

C H I E I A D l il E Z t A- ViaM. Cervho 1s (reFAVArc \ENE[O) -Tel. 041/80674
- da piazale Fbma Bus n. 4 -

Oo.mlica o1e 17.00 ScuoleDomenicab
l&m Cuto diAdqazbno

Itfurcohdì ' 20.m Studlo Blb$c,o

CHlESA D0 BOVIOO - VlaCesareBa$§iln.glnt9
Domenlca ore 18.0O Cu[o diAdorazione
Vensdì ' 20.S tunlone dl Prcghiera

C H lE SA D I 8E LL U il O- VhVitorioVeneto n. m -Td.O$tn?Fltg
-Td. U37lW7g - Autobus n 5 -

Ebmenk;a ore 10.15 CultodlAdorazione
Àlercoledì ' 2OO Studlo Blbllco

c H I E SA D I T B EV I SO - 01030 DOSSON D CASIER - TRÉVISO - VhTenqlbzltl.*ITO of 17.@ Scuoladomenicab
18.0 Culto dl Adorazlono

Vtenerdi ' 20.«) Blunbne di prcghbra

BIU}'IOT'! Dl PNEOHIERA A CUBA DE]IE COTt'il]rA'

PADch/A venerdi - ore 20.00 - atumopre3otamlgliedifudell
OAMPODAFSEGO Fq Venerdl - ore 20.3o - aturnoprsssofamlglledfudeli
v!-L_LAF!{rycAPD) venerdl - ore 20.3o - atumopressofarnbtbdtbddt
LEGNArcMGONOVO (FD/VE) Venerdì - ore 20.3O - aturno presotamtglledifeddl
MRA rye Vensdl - bre 2O,3o - atumoprpssotamfitieOibOet
nRrocBtarc gq \rbrprd - ore 2o.o - aturnoprmsofamlgtbdlfe&[
VICENZA Venerdl - ore 20.30 - atumo'pre*sotamÈtiedlfedeff
[4AFotA (v0 venerdl - ore 2o.oo - atumo prssotemfneotroel
scHlo/l/ALDAGNo (vl) venerd - ore 2o.oo - sahdiF{unione-v.oHoturon.zgqrcEDO (Vl) Venerdl - orp 2O.3O - fam.HgonGbvanrd-V.Grarp*ze2g
MArcsrcA (vU saladlrluntone-vtacot.scremtnn.o-Tet. uz4fi&la

Lrnedì - ore 143O - Preghieradelbsorelle
Mercoledl ore 20.3O - Sùrdlo Blbllco
Venerdì - ore 2OS - Fùunlone di Preghi.ila
Venerdì -ora ÀIO - aùmopr€ssofarnslledlfuddl

Fs lnformadonlscrlvere o blefonarc a:

CASTELFBANCO V. (TV)


